
CAMERA DEI DEPUTATI 

Epperciò se il paese vedesse nascere ora una crisi 
senza che un sistema finanziario sLfosse prodotto, egli 
ci giudicherebbe molto severamente. 

Poco importa al paese che si promuova una crisi per 
sapere se il presidente del Consiglio invéce di chia-
marsi La Marmora, si chiamasse Mordini, Rattazzi o 
Minghetti. : ma sì invece gli preme eli vedere il Parla-
mento dare opera assidua ed efficace a ristorare il 
credito, a salvare la finanza pubblica dai pericoli che 
la minacciano. {Bene!) 

L'Italia non domanda, non desidera mutamenti di 
nomi e di persone, l'Italia vuole invece fatti, e fatti 
seri, fatti efficaci, fecondi. (Brcivol Beneì) 

— SESSIONE'DEL 1 8 6 6 

In quale modo possiamo noi riuscire a soddisfare a 
quésto voto legittimo della nostra patria? Io chiederò 
facoltà alla Camera di indicarlo domani. 

Voci. Sì! sì! A domani. 
La seduta è levata alle ore 6. 

Ordine del giorno 'per la tornata di domani : s. 

1° Seguito della verificazione di poteri; 
2° Seguito della discussione del progetto di legge 

concernente l'esercizio provvisorio de'biìanci del 1866. 

TORNATA DEL 17 FEBBRAIO 1866 

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE AVVOCATO MARI. 

SOMMÀRIO. Bisultamento e rinnovamento di votazióne per la nomina di un commissariò della Biblioteca 
— Domande di urgenza — Presentazione di un progetto di legge per la convalidazione del decreto 9 agosto 
1865 portante la revisione straordinaria delle liste elettorali politiche. ~ Seguito della discussione generale 
del disegno di legge per Vesercizio provvisorio del bilancio — Il deputato Boggio termina il suo discorso 
— Spiegazioni d'ordine del presidente. — Presentazione di un disegno di legge per estensione a tutte le 
Provincie della legge sulle servitù militari. = Discorso del deputato Miceli contro la politica esterna ed 
interna del Ministero — Bisposte speciali del ministro per Vinternò — Discorso del deputato Farini sulla 
composizione, e forza numerica deVÙ esercito, e sue osservazioni intorno ad alcuni provvedimenti ad esso 
relativi — Risposta del ministro per la guerra. = Domanda, e deliberazione di seduta per domani— Pre-
sentazione di due disegni di legge: spesa straordinaria per concorso dell' industria italiana all'esposizione 
internazionale di Parigi nel 1867; esecuzione di una lotteria di beni immobili a favore della duchessa 
Bevilacqua. 

La seduta è aperta alle ore 1 l j2 pomeridiane. 
BIACCHI, segretario, dà lettura del processo verbale 

dell'ultima tornata, che è approvato. 
GRAVINA, segretario, espone il sunto delle seguenti 

petizioni : 
10.933. Il sindaco, i consiglieri comunali e 872 abi-

tanti di Acireale, capocircondario della provincia di 
Catania, reclamano contro la proposta nuova tassa 
sulla produzione del vino. 

10.934. Tarsia Luigi, Morisco e cinque altri sacer-
doti di Conversano, provincia di Terra di Bari, aspi-
ranti al godimento de'benefizi vacanti, nel far plauso 
al progetto di legge concernente la soppressione delle 
corporazioni religiose e il riordinamento dell'asse ec-
clesiastico, propongono alcune misure transitoria a 
tutela de' loro particolari interessi. 

10.935. I consiglieri comunali di Gravina in Puglia, 
provincia di Terra di Bari, invitano la Camera a sol-
lecitamente'convertire in legge la proposta di soppres-
sione delle corporazioni religiose, modificandola nel 
senso di avvantaggiare la condizione dei municipi. 

10.936. Alcuni cittadini della colonia di San Leucio 
provincia di Caserta, rappresentano alla Camera l'ori-
gine antica della medesima, lo statuto fondamentale e 
i suoi diritti e protestano contro la locazione delle loro 
abitazioni e dello stabilimento serico ivi esistente ope-
rata dal Governo. 

10.937. L'avvocato Rolando Pietro, di Torino, nel-
l'esporre i gravi inconvenienti derivanti dall'applica-
zione dell'attuale tassa sul bollo, propone sia richia-
mata in vigore la precedente legge meno vessatoria e 
di maggior lucro allo Stato. 


